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Gruppo MoVimento 5 Stelle
Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della
 Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
All’Assessore all’Ambiente
Dott. Filippo Caracciolo
OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta. Messa in sicurezza del sito ex SAPA nel Comune di Adelfia (BA).

La sottoscritta consigliera regionale Antonella Laricchia, componente del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle, espone quanto segue,
PREMESSO CHE:
· lo stabilimento Sapa era un’azienda, situata a circa 3 chilometri da Adelfia, che svolgeva attività di recupero di rifiuti speciali non pericolosi e trasformazione in compost con produzione di concimi ed ammendanti organici;
· dal 2003, in diverse occasioni fu segnalata dai residenti e dalle autorità competenti l’emissione di fumi ed esalazioni maleodoranti, provenienti dallo stabilimento, a causa della presenza di sostanze odorigene con potenzialità inquinanti in aree scoperte dell’opificio, nonostante la ASL BA/4 avesse formalizzato con nota n. 2441 del 15/11/2004 la richiesta di provvedere alla installazione di idonea copertura dei piazzali ove erano stoccate le materie prime o, in alternativa, di spostare le stesse all'interno dei capannoni, come anche rilevato dall'ARPA Puglia, settore chimico-ambientale con nota n. 2141 del 04/11/2004;
· il 12 ottobre 2005, lo stabilimento fu sequestrato dai carabinieri del Noe, in quanto in alcuni campioni di concimi e fertilizzanti per l’agricoltura prodotti dall’azienda furono rinvenuti quantitativi in eccesso di metalli pesanti. Nel 2009 la Regione Puglia inserì il sito ex Sapa nel Piano regionale delle bonifiche e, alla fine del 2010, stanziò i finanziamenti necessari per la caratterizzazione, la messa in sicurezza e la bonifica;
· il 27 luglio 2007 il curatore fallimentare dell’azienda comunicò a Comune di Adelfia, Assessorato all’Ambiente della Regione Puglia, Assessorato all’Ecologia della Provincia di Bari, ARPA Puglia, Carabinieri del NOE di Bari e Ministero dell’Ambiente, che: “Le analisi chimiche condotte dal CTU sui fanghi evidenziano una contaminazione non trascurabile di metalli pesanti; le analisi batteriologiche non evidenziano al momento situazioni di contaminazione di agenti patogeni; il percolato presente sul piazzale è contaminato dalla salmonella e, pertanto, deve essere considerato rifiuto pericoloso; il liquido rossastro presente nella cisterna emana un olezzo talmente sgradevole da rendere impossibile l'avvicinarsi alla vasca senza mezzi di protezione”, inoltre venivano indicati i criteri per la messa in sicurezza dei luoghi, anche alla luce della necessità urgente di accertare il recapito finale delle acque meteoriche e derivanti dallo scolo dei cumuli di fango, precisando che non si disponeva delle somme occorrenti per la messa in sicurezza dei luoghi e per lo smaltimento di tutti i rifiuti pericolosi e speciali presenti nel complesso aziendale della società. Pertanto, si sollecitava l'intervento di bonifica dei luoghi. La relazione veniva acquisita dal Comune di Adelfia con nota prot. n. 9884 del 31/07/2007;
· con DGR n. 3012 del 28/12/2010, recante “PO FESR 2007-2013 - linea 2.5 “Interventi di miglioramento della gestione del ciclo integrato dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”. Integrazione delibere di G.R. n. 2683, 2685, 2686, 2688, 2690, 2691 del 28 dicembre 2009 e n. 9 del 15 gennaio 2010. Individuazione progetti Programmi stralcio Aree Vaste", la Regione Puglia stanziava 30.000.000,00 euro per “interventi di miglioramento della gestione del ciclo integrato dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”. Nell’ambito di tale finanziamento, il Comune di Adelfia riceveva 570.000,00 € per l’intervento di “bonifica del sito inquinato ex Sapa”. Con la Determinazione Dirigenziale - Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica n.8 del 27/01/2011, la Regione Puglia impegnava la somma di 570.000,00 euro in favore dell’Amministrazione Comunale di Adelfia per la “bonifica del sito ex Sapa”;
· con comunicazione prot. n. 4708 del 16 luglio 2012, a seguito delle determinazioni assunte in sede di tavolo tecnico regionale tenutosi il 29 giugno 2012, la Regione Puglia, Servizio Ciclo rifiuti e Bonifica, confermando il finanziamento inizialmente previsto nell’ambito del Programma operativo FESR Puglia 2007/2013, Asse II, Linea d’intervento 2.5 “Interventi di miglioramento della gestione del ciclo integrato dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”, stabiliva le seguenti fasi per l’intervento di “Messa in sicurezza di emergenza del sito Ex Sapa”:
a) “Smassamento e raffreddamento dei cumuli giacenti all’interno dello stabilimento”;
b) “Caratterizzazione cumuli secondo le norme UNI 10802”;
c) “Rimozione e destinazione a smaltimento e/o recupero dei cumuli”.
· a maggio 2013 venivano concluse le fasi di cui alla lettere a) e b);
· con Deliberazione di Giunta regionale n. 1244 del 4 luglio 2013 la fase c) veniva ammessa a finanziamento nell’ambito del programma operativo FESR Puglia 2007/2013, Asse II, Linea di intervento 2.5 “Interventi di miglioramento della gestione del ciclo integrato dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”, Azione 2.5.4, per un importo pari a euro 2.630.150,00;
· con Determinazione gestionale n. 728 del 27 giugno 2013 veniva affidato l’incarico di “Progettazione, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, direzione dei lavori, misura e contabilità e attività connesse e correlate, dei lavori di Messa in sicurezza d’emergenza del sito ex Sapa – FASE 3: rimozione e destinazione a smaltimento e/o recupero dei cumuli giacenti all’interno dello stabilimento ex Sapa” alla società ECO LOGICA srl con sede in Bari;
· la società ECO LOGICA srl con nota prot. n. 19838 del 4/12/2013 trasmetteva il progetto esecutivo dei lavori inerenti la fase di cui alla lettera c), integrato a seguito delle prescrizioni emerse in Conferenza di servizi del 26 settembre 2013;
· in data 15/06/2014 veniva sottoscritto il “Disciplinare regolante i rapporti tra Regione Puglia e Comune di Adelfia” per un importo provvisorio di € 2.630.150,00;
· a seguito degli esiti delle gare per la messa in sicurezza del sito attraverso rimozione e destinazione a smaltimento e/o recupero dei cumuli di cui alle determinazioni a contrarre n. 530 del 24/04/2014, con la quale veniva indetta procedura aperta, e n. 833 del 30/06/2014, con la quale veniva indetta gara mediante procedura negoziata, andate entrambe deserte, si procedeva a revisionare il progetto esecutivo in base alla necessità di articolare diversamente l’appalto e di adeguare il profilo economico del valore stimato delle stesso in considerazione del riscontro con il mercato attuale, nonché a trasmettere alla Regione Puglia – Servizio Ciclo rifiuti e Bonifica la proposta di modifica progettuale al fine di ottenere l’ulteriore finanziamento necessario;
· la Regione Puglia – Servizio Ciclo rifiuti e Bonifica, come da comunicazione prot. n. 11041 del 17/12/2014, notificava il provvedimento di integrazione del finanziamento per € 1.669.850,00, in aggiunta a quanto già finanziato con il suddetto Disciplinare di importo provvisorio di € 2.630.150,00;
· con determinazione n. 1653 del 30/12/2014 il Settore assetto del territorio del Comune di Adelfia indiceva gara mediante procedura aperta per l’aggiudicazione dell’appalto di servizi e lavori avente ad oggetto “Messa in sicurezza di emergenza del sito ex Sapa – Rimozione e destinazione a smaltimento e/o recupero dei cumuli”;
· con determinazione n. 881 del 17/06/2014 il Settore assetto del territorio del Comune di Adelfia aggiudicava definitivamente il servizio di “Messa in sicurezza di emergenza del sito ex Sapa – Rimozione e destinazione a smaltimento e/o recupero dei cumuli” alla società SALVAGUARDIA AMBIENTALE SpA, per un importo pari a € 2.544.148,77.
CONSIDERATO CHE:
· l’intervento di cui alla fase c) era volto a provvedere all’allontanamento e allo smaltimento ai sensi di legge dei rifiuti CER 19.12.11* giacenti presso lo stabilimento ex Sapa;
· dal sito www.adelfiaexsapa.it risulta che in data 3/09/2015 sono state rimosse le prime tonnellate di rifiuti pericolosi dal cumulo 1. Alla fase di raccolta del materiale pericoloso è stato affiancato il processo di nebulizzazione per l’abbattimento delle polveri sollevate durante le opere di rimozione. In data 5/10/2015 sono stati rimossi i cumuli presenti nella zona D (cumuli 1, 2, 3, 4, e 5) e sono state avviate le fasi di raccolta e rimozione dei cumuli nella zona A del piazzale principale dell’ex opificio, in data 19/10/2015 è stato emesso il 2° Stato di Avanzamento dei lavori (rimozione e smaltimento dei cumuli 18, 19, 20, 14, 15 e 16 dal Piazzale A - Raggiunto circa il 35% d’avanzamento dei lavori);
· dal suddetto sito risulta che in data 15/12/2015 sono stati conclusi i lavori di rimozione e smaltimento dei cumuli dell’area ex SAPA; si comunica, inoltre, che i lavori sono stati portati a termine “prima dei tempi previsti” e che “tutte le aree in cui erano ubicati i cumuli risultano libere e sgombre”.
RILEVATO CHE:
· allo stato attuale risulta che all’interno dell’ex opificio ci sono ancora rifiuti accatastati nel capannone e sul piazzale, nonostante nel 2015 il Comune avesse comunicato la completa rimozione dei cumuli;
INTERROGA LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE
· per sapere:
· quali siano i motivi per i quali nel 2015 non sono state completate le operazioni di rimozione dei cumuli da tutte le aree di proprietà dell’azienda, considerato che parte dei cumuli risulta ancora accatastata nel capannone e sul piazzale;
· se esistano delle analisi che accertano che i cumuli attualmente presenti non contengono materiale contaminato;
· se siano state condotte verifiche volte ad accertare lo stato delle matrici ambientali che potrebbero essere state compromesse dall’eventuale presenza di sostanze pericolose nei cumuli ancora stoccati nel sito dell’opificio;
· se è vero che il Comune di Adelfia si stia adoperando per il reperimento di fondi regionali, per completare la messa in sicurezza del materiale stoccato;
· a quanto ammontano i finanziamenti regionali sino ad ora concessi al Comune per le attività di messa in sicurezza d’emergenza del sito e se siano previste ulteriori risorse per completare le attività;

Bari, 03/01/2018
La Consigliera Regionale M5S
Antonella Laricchia
